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Stese antiche vestigia 
sulle corde consumate e tese 
tra mura antiche 
del vecchio paese. 
Ogni pietra è storia 
ogni strada è noia, 
scale che scendono e salgono 
con il fiato in gola 
ma nessun respiro ormai 
nessun grido di bimbo nessuna gioia. 
Il sole s’affaccia ancora 
tra i vicoli ricercando te 
Speranza, 
persa tra la gente, inutilmente 
nulla più si si sente. 
Solo un vecchio sale 
per quelle vecchie scale 
una fascina di legna 
sopra la curva schiena 
che a ceduto a forza di lottare. 
Contro il tempo avverso  
in un paese perso 
e cammina lento 
ora è tutta la sua casa quel paese. 
La vecchia aspetta vicino alla fontana 
dove si è fermato il tempo   
dove ogni goccia e vana. 
E si aspetta la sera 
e tra le pietre scavate 
delle vecchie case 
solo nidi di uccelli 
che felici al mattino 
sfrecciano in lunghi voli 
quando il cielo è terso. 
Forse dimenticato dal resto 
ma quando è sera 
e sarà inverno 
la neve colpirà un fantasma 
ma ancora un fil di fumo… 
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